
«Replay» 

Corriere e 
Repubblica 
in tribunale 
eV ROMA È finita dunque in 
tribunale, sia pure quello am­
ministrativo, la querelle tra II 
Corriere della sera e Repubbli­
ca per II gioco che ha procura­
to al quotidiano diretto da 
Ugo Stille il clamoroso sorpas­
so su Scalfari Ieri mattina, con 
un vistoso riquadrato in prima 
pagina, Il Conerà ha informa­
to I suoi lettori che Repubblica 
ha presentato un ricono al 
Tar del Lazio chiedendo ai 
magistrati di Inibire al quoti-
diano milanese la prosecuzio­
ne di Replay, il gioco basato 
sul biglietti della lotteria Italia 
non estratti a suo tempo. «Non 
é una sorpresa* - scrive 11 Cor-
sera - giacché Repubblica «vi­
sto Il successo di Replay aveva 
scritto che i quotidiani minori 
del gruppo Caracciolo-Scalfari 
avrebbero fatto domanda al 
ministero per praticare il me­
desimo gioco, ma nello stesso 
tempo aveva lasciato trapelare 
la notizia che 1 suoi avvocati 
avrebbero cercalo tutti i mezzi 
legali per impedirlo sul Come-
re, Non sappiamo se la prima 
iniziativa sia andata avanti, ta 
seconda è diventata ufficia­
lo.. •. 

Il Corsero ricorda la motiva-
zinpe apti-Pepiay d* Repubbli­
ca- rimettendo in palio i bi­
glietti, si la una lotterà, men­
tre le lotterie sarebbero riser­
vate allo Stato Nel ricorso si è 
poi appreso i mponsabili di 
Repubblica fanno notare che 
le iiulonzz-izioni per Replay 
sarebbero stole concesse noi 
Si ilcmbre scorso quando i bi­
glietti deliri loitf ri i Italia erano 
{incora in vendit.i e quando 
non si erano nemmeno aperti 
i tornimi dtlla kilicru di Via­
reggio i LUI biglietti saranno 
utilizzali per Replay in sostan­
za il ministero non avrebbe 
potuto autorizzare I uso di bi­
glietti per fini diversi da quelli 
stabiliti dalla legge 

Detto che su questo punto 
ti si affida alle valutazioni del 
Tnr il Corsero Intinge la penna 
nel curaro e aggiunge -Vale la 
|x»na di ricordare che in gen­
naio Scalfari aveva accolto 
I annuncio di Replay con 
ostentata pacatezza a trasfor­
mare l<i pacatezza in luna 
scomposta è venuta la sorpre­
sa che II pnmo pósto nelle 
vendite, conquistato dbe anni 
U da Repubblica grazie a Pori-
folto, e tornato al Corner» le 
dodici pagine del ncono si 
concludono affermando che 
"non si pud consentire di in­
fluire uiìi opinione pubblica 
attraverso la mistificante attrat­
tiva di un concorso a premi, ri­
tenendosi che l'incremento 
ikl'i" vendi'e di un giornale 
dehha essere determinato 
osuusivamenle dalla capacità 
organizzativa dell editore e 
dilli profosnonaliia dei gior­
nali-iti sbalordisce che una 
simile affermazione venga da 
un pulpito cane Repubblica 
ITopno ieri mentre I legali di 
Scalfari e Caracciolo presenta­
vano li ntono. sulla prima pa­
gina del loro giornale cam­
peggiava un bel riquadro oggi 
si vincono milioni con /tonfo-
Ito milioni con Pcirtfùlio tip-

questi promessa di ricchi 
premi si ripete sulla prima pa­
li na di Repubblica da due an­
ni uimi giorno • Alia prossi­
ma puntata eli questa teleno-
vvla made in Ildly 

Un gay ucciso e una prostituta 
gravemente ferita a Genova 
nel giro di 24 ore con un colpo 
di pistola sparato in faccia 

Due delitti di identico segno, 
stessa arma e stessa meccanica 
Non esclusa la rapina 
ma c'è un'ipotesi allarmante 

E' un «giustiziere della notte»? 
Martedì sera un giovane a volto scoperto e arma­
to di pistola aggredisce un travestito e, un suo 
•cliente» appartati su un'automobile: uccide il gay 
con un colpo alla testa e ferisce l'altro mirando al 
ventre. A 24 ore di distanza, nella stessa zona. 
una prostituta viene ferita gravemente con un col­
po dì pistola in piena faccia. È arrivato il «giusti­
ziere della notte»? Le coincidenze sono allarmanti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROMILLA HICHIINZI 

WM GENOVA. Due gravissimi 
fatti di sangue nel giro di 24 
ore, due episodi con parec­
chie coincidenze inquietanti, 
e a Genova già serpeggia la 
psicosi del «giustiziere della 
notte», Martedì sera il primo 
alto- un travestito - Francesco 
PaniZzi, di 34 anni, tossicodi­
pendente e pregiudicato - si è 
appartato in auto con un 
cliente - l'operaio trentaseien­
ne Beniamino Massa - in una 
zona di confine tra un quartie­
re bene-e •'« strade del VIZIO*; 
SI avvicina un tizio armato di 
pistola chiede soldi e poi spa­
ra uccide f'anizzi con un col­
po in faccia, fensie seriamen­
te Massa mirando ai ventre 

Il secondo aito la seri suc­
c e s s a a poco più di 2.4 ore, 
nella Slesia zona uno scono­
sciuto si avvicina ad uni pro­
stituta sul tiglio dc'la strada. 
le spara un colpo di piatola in 
faccia e si dilegua la donna -

Laura Baldi, di 29 anni, tossi­
codipendente - ha la gola tra­
passata da un proiettile e si 
salva per miracolo. 

Altre coincidenze, oltre la 
«professione» e la tossicodi­
pendenza dei due «bersagli* 
principali7 La residenza di en­
trambi è nello stesso vicolo 
del centro storico, in tutti e 
due i casi il killer ha agito a vi­
so scoperto, tutte e due le vol­
te è stata usata una pistola ca­
libro 7,65. È stata la stessa ar­
ma a sparare7 Lo sta accertan­
do una perizia balistica, e in­
tanto la Squadra mobile 
esplora alacremente le piste 
più probabili, setaccia gli am­
bienti di vita delle vittime, va­
glia e confronta le testimo­
nianze in una sorta di lotta 
contro il tempo, nell'ipotesi -
agghiacciante - che se qual­
cuno ha vestito I panni del 
«giustiziere della notte* possa 

Il cadavara di Francesco Pamzzi. il Qay assassinato a Genova 

tornare a colpire a cadenza 
ravvicinata. 
i Tutto è cominciato, come 
abbiamo detto, la sera di San 
Valentino. Francesco Panizzi, 
nativo della Spezia, residente 
a Badalucco, in provincia di 
Impcna, tossicodipendente, 
pregiudicato per furto e per 
una rapina ai danni di una 

anziana parente, base di «la­
voro» in un basso di vico Un-
tona, parrucca bionda e pel­
liccia bianca, ha bisogno di 
soldi ed esce in «caccia* 

Poco dopo le 22, lo avvici­
na Beniamino Massa, carpen­
tiere trentaseienne, sposato e 
separato, convintissimo (af­
ferma ora) di trattare con una 

donna, e si mette d'accordo, i 
due si appartano nell'auto di 
Massa in un piccolo giardino-
belvedere, ma sono subito in­
terrotti da una voce minaccio­
sa. «Fuon i soldi»; e subito do­
po - forse per un gesto di rea­
zione7 - un colpo di pistola in 
piena faccia uccide Francesco 
Fanizzi. Massa apre la portiera 

e cerca di fuggire ma un col­
po lo raggiunge al ventre e gli 
perfora l'intestino, nesce a tra-
M irarsi fino ad un portone e a 
chiedere aiuto e si risveglia 
dopo alcune ore a San Marti­
no, dove è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico. 

Rapina maldestra e cruen­
ta1 Vendetta sentimentale7 

Oppure un regolamento di 
conti nel giro della droga? 
Tutte ipotesi possibili. Ma 
sembra anche che, poco pri­
ma dell'aggressione a Panizzi, 
un altro travestito - sempre 
nella stessa zona - avesse ri­
fiutato un cliente dall'aria un 
po' strana, con una mano nel­
la tasca della giacca come se 
di nascosto impugnasse qual­
cosa. 

Mercoledì sera è toccato a 
Laura Baldi. Le si è avvicinato 
unn sconosciuto, le ha spara­
to in piena faccia ed e fuggito. 
Il proiettile te ha devastato 
bocca e lingua, ha sfiorato 
giugulare e carotide ed è fuo­
riuscito dal collo. Laura Baldi 
e viva per miracolo e deve la 
sua salvezza anche alla pron­
tezza di spinto di una giovane 
giornalista genovese che ritor­
nava a casa in auto e - ferma­
ta da una amica della Baldi in 
cerca d'aiuto - non ha esitato 
a raccogliere la donna ferita e 
a trasportarla d'urgenza all'o­
spedale. 

Gran folla al processo per due omicidi e altri reati 

Johnny lo zingaro ai giudici 
«Ecco la mia vita spericolata» 
Tra un pubblico commosso e eccitato, davanti alle 
telecamere e a un nugolo di fotografi, è iniziato ie­
ri il processo contro Giuseppe Mastini, detto 
Johnny. (o Zingaro. Nel febbraio e mano del 1987 
è stato iNotagonista'di una rocahibolésca «awentù-
xa»,.taUoi)atQ(4a polizia e carabinieri., Alle spaile si 
è lasciato-due morti e una serie incredìbile di rapi­
ne e di altri reati. Il 7 marzo la prossima udienza. 

Giuseppe Mastini detto «Johnny lo zingaro», processato feri a Roma 

I V ROMA. Quel tragico 24 
marzo 1987, braccato da poli­
zia e carabinieri, sequestrò 
una ragazza, Silvia Leonardi, 
uccise un agente di polizia, 
Michele Girardi, ne feri grave­
mente un altro, Mauro Petran-
geli, tentò di assassinare il ca­
rabiniere Bruno Nolfi; Fuggiva, 
con in corpo tanta rabbia e 
tanta cocaina, assieme alia 
sua donna; Zaire Pochetti, de­
ceduta wvmese fa a causa di 
una grave malattia. Johnny lo 
Zingaro, lo chiamavano. Il suo 
vero nome e Giuseppe Masti­
ni, 29 anni, tiglio, di un gio­
stralo nomade. Ma portava il 
soprannome con la sftonta-
lezza e l'orgoglio del ragazzo 
di strada. 

I delitti commessi quel gior­

no sono solo alcuni di quelli 
contestatigli ieri dai giudici 
della sesta Corte d'assise di 
Roma: su di lui pendono ben 
54 capi d'imputazione, sono 
61 le parti lese Perché l'epilo­
go della sua personale trage­
dia era stato preceduto da 
una serie incredibile di rapine 
e da un altro assassinio: è ac­
cusato di aver ucciso l'8 mar­
zo 1987, in una villa di Sacro-
fano, l'architetto Paolo Buratti 
e di aver tentato di eliminare 
anche la moglie, Marie Vero-
mque Michael. Le scorribande 
a mano armata di Johnny ini­
ziarono a febbraio. Il 10 li 
quel mese lo aspettavano nel 
carcere di Rebibbia, dal quale 
era uscito otto giorni pnma 

grazie a un permesso per 
buona-condotta. Una vita bru­
ciata, la sua. aveva appena 16 
,anni quando assassinò, a Pie-
tralata 4in,tranviere per rubar­
gli l'orologio'd'oro. Fini dietro 
le sbarre, nel 1976 fuggi da 
Pianosa, lo riacciuffarono nel 
1983. 

Un personaggio negativo 
ma dalla storia romanzesca. 
Un eroe da film on the road. 
L'ultimo «brigante* da strada, 
quasi patetico, malgrado i 
suoi crimini, in questi anni Ot­
tanta dominati dal cnmine or­
ganizzato. Cosi ieri, durante il 
processo, c'era il pubblico 
delle grandi occasioni. E 
Johnny - biondino, bel viso, 
giubbotto di pelle - si è esibi­
to in una interpretazione 
strappa-lacrime. Il suo avvoca­
to aveva chiesto poco pnma 
una perizia psichiatrica per 
l'imputalo: «L'uso massiccio di 
cocaina e di whisky non gli 
consentirono di intendere e di 
volere*. «Niente penzia, era lu­
cidissimo», hanno nbattuto il 
pm lonta e gli avvocati di par­
te civile. Ma lo Zingaro - al 
quale, in tono quasi paterno, 
il presidente Tarchetti si è ri­
volto ben presto passando dal 

*lei« al «tu» - la sua parte l'ha 
recitata bene. «La coca è una 
brutta bestia. Me l'hanno of­
ferta per la pnma volta in quei 
giorni. Ho fusata, ho fatto tilt, 
non ero più io. mi sentivo prò-
pno anfetamimco. Volevo la 
coca e non gliela facevo più a 
star senza», mormorava col to­
no del bambino pentito. E poi 
via, quasi tra I singhiozzi, con 
la Storia della sua vita disgra­
ziata: «A quindici anni ero in 
un carcere di adulti. In isola­
mento, per un anno e mezzo, 
parlavo con i mun. Era un in­
cubo per me, eppure là, in Si­
cilia, sembrava tutto normale. 
Quello che ho passato in gale­
ra non lo auguro a nessuno, 
nemmeno a un bastardo ro­
gnoso». Ha negato alcune del­
le rapine attribuitegli, ha ne­
gato dì aver uccìso l'architetto 
Buratti e di aver voluto rapire 
Sìlvia Leonardi («non so per­
ché e venuta con me*), ha 
ammesso altri reati, ha am­
messo di aver ucciso il poli­
ziotto («Mi dissi: "spenamo 
che non sia morto", io non 
volevo». La prossima udienza 
ci sarà 1) 7 marzo. E un'altra 
platea commossa e eccitata 
accoglierà Johnny lo Zingaro. 

Il Psi ribadisce la linea dura 
e chiede tempi «rapidissimi» 

La nuova legge 
sulla droga 
slitta a marzo 

N I D O CAHaTTTI 

• • ROMA II Psi continua a 
battere il tasto della droga, 
con lo scopo evidente di crea 
re qualche difficoltà alla Oc, 
già travagliata dalle vicende 
precongressuali Lo stesso se­
gretario del partito è voluto ie­
ri tornare sul tema, proprio al­
l'indomani dell'inizio, in Se­
nato, dell'esame dei disegni di 
legge, contrassegnato da ten­
sioni all'interno della maggio­
ranza e specificamente tra de 
e socialisti. Craxi ha convoca­
to in via del Corso una sorta di 
task-force del problema droga: 
Salvo Andò, responsabile del 
Psi per I problemi dello Stalo; i 
sottosegretari all'Interno e alla 
Sanità, Valdo Spini ed Elena 
Mannucci, ì senatori Giorgio 
Casoli (relatore del ddt) e Si­
smici Zito (presidente della 
commissione Sanità), l'on. 
Giorgio Moroni (della com­
missione Sanità della Came­
ra) oltre al ministro per le po­
litiche comunitarie Antonio 
Della Pergola e al commissa­
rio europeo Carlo Ripa di 
Meana. 

La riunione è servila soprat­
tutto per raffermare non solo 
lo scontato massimo impegno 
del Psi per una «rapidissima 
approvazione da parte del 
Parlamento della nuova1 legge 
sulla droga presentata dal go­
verno», ma per nbadire che lo 
scopo è quello «di eliminare il 
facile permissivismo che ha 
consentito finora la detenzio­
ne di modiche quantità di stu­
pefacenti» e che «ha di fatto le­
gittimato la grande e rapidissi­
ma crescita del tralfico della 
droga». 

Sul concetto del tossicodi­
pendenti come colpevoli vei­
coli della diffusione degli stu­
pefacenti e anche ritornato, in 
maniera, se possibile, più pe­
sante, Gasoli, il quale, in una 
dichiarazione rilasciata al Se­
nato, ha affermato che <l si 
ostina ad ignorare che il tossi­
codipendente non ti un mala­
to qualsiasi che baste, curare, 
ma un malato -contagioso, 
perché potenziale spacciatore 
e potenziale delinquente per 
procurarsi la droga, che deve 
- per esigenze di difesa socia­
le alla quale lutti I cittadini 
hanno diritto - essere messo 
in condizione di non nuocere 
agli altri». 

Polemica anche sul tempi 
di discussione dei ddl In Sena­
to Mentre veniva stabilito che 
l'esame nprenderA a palazzo 
Madama (commissioni Giusti­
zia e Sanità congiunte) subito 
dopo il congresso della De, 
verosimilmente il t marzo, Ca-
soli ha voluto insistere sulla 
giustezza della sua richiesta 
(in verità accolla molto tiepi­
damente anche dal gruppi 
delta maggioranza) di chiede­
re la san? redìgente (nessun 
emendamento in aula, ma so­
lo il voto finale). «E un'iniziati­
va - ha insistito - che tende 
ad abbreviare l'iter parlamen­
tare». «Se qualcuno vuole crea­
re ostacoli - ha aggiunto, evi­
dentemente nvolto alla De, 
che aveva avanzato l'opportu­
nità di programmare audizioni 
di esperti ed operatori di strut­
ture comunitarie e terapeuti­
che - se ne assumerà la re­
sponsabilità politica e mora­
le». 

La De non ha raccolto gli at­
tacchi. I ministri Rosa Jervoli-
no e Giovanni Galloni, ascol­
tati sul tema «droga» alla com­
missione Pubblica Utniiione 
del Senato, non hanno affron­
tato i temi sollevati dal Psi, li­
mitandosi a riferire sulle ini­
ziative de) rispettivi ministeri 
per l'opera di prevenzione 
(nella scuola e con razione 
dei mass media), «Per 1 comu­
nisti - afferma Ersilia Salvato -
la drammaticità della questio­
ne richiede risposte urgenti e 
concrete in primo luogo sul 
terreno della prevenzione e 
della lotta contro II grande 
traffico; per questo gi& abbia­
mo presentato una proposta 
contro il traffico e un'altra pre­
sto ne presenteremo tu pre­
venzione e servizi». «Non et 
sembra - ha proseguito - che 
il dibattito possa svolgersi sul 
presupposti da cui parte Caso-
li (in consonanza con l'altro 
relatore de Condonili) che ha 
definito il tossicodipendente 
un maialo contagioso e un 
potenziale delinquente*, 

Intanto, la Fgcl ha ribadito 
in un comunicato di ritenere 
•fondamentale altomare orto-
ntariamente la legge sul traffi­
co dejla droga, Sì può Rimo­
strare cosi una reale volontà di 
combattere prevenuvamenie 
l'offerta di droga». 

Alta Corte: pubblici 
i giudizi tributari 
H ROMA. Anche le udienze 
delle commissioni tributarie 
devono essere pubbliche. Lo 
ha deciso la Corte costituzio­
nale dichiarando illegittima 
una norma della disciplina 
del contenzioso tnbutario 
che escludeva l'applicabilità 
dell'arti. 128 del codice di 
procedura civile alle udienze 
delle Commissioni tributarie 
di pnmo e secondo grado. La 
sentenza avrà effetti pratici -
ha avvertito la Corte - il gior­
no successivo a quello della 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale. Non avrà invece ef­
fetti retroattivi. -

La pubblicazione della 
sentenza è stata accompa-

L'aereo caduto per un attentato della camorra? 

Disastro delle Azzorre 
Indagano gli 007 di Sica 
Uno 007 del pool Antimafia di Domenico Sica è 
partito per Santo Domingo per verificare se dietro 
Il disastro del Boeing precipitato alle Azzorre ci sia 
un sabotaggio. Secondo una voce, a bordo dell'ae­
reo sarebbe salito un commando della camorra, 
partito per uccidere il luogotenente del «boss» Bar­
dolino, Mario Jovine che, avvisatô  per tempo, ha 
bloccato i killer facendo esplodere il jet. 

• 1 ROMA A bordo del 
Boeing 707 che si è schiantato 
contro la collina di Pico Atto, 
alle Azzorre, c'era un com­
mando di cammorristl partito 
con l'ordine di uccidere Mano 
Jovine, il luogotenente di An­
tonio Bardelllno7 Mano Jovi­
ne, avvertilo da qualche ami­
co ben Informato, è nuscito a 
bloccare i killer organizzando 
l'attentalo7 Solo voci Insisten­
ti, ma voci Di sicuro c'è sol­
tanto che uno 007 dell'Anti­
mafia e partito per Santo Do­
mingo, terra d'esporta-ilone 
degli affari della malavita or­
ganizzata Italiana, con l'ordi­
ne di verificare se qualche ele­
mento reale che riconduca al­
la pista della camorra esista 

su' serio. Ma anche tra gli in­
vestigatori ci sono molte per­
plessità. L'ipotesi considerata 
tuttora attendibile 6 che la tra­
gedia sia stata causata da un 
errore di manovra del pilota, 
esausto per le numerose ore 
di volo che aveva accumulato 
nel giorni precedenti, oppure 
dal difettoso funzionamento 
dell'altimetro di bordo. 

L'Alio commissario alla ma­
fia, Domenico Sica, ha deciso 
di inviare a Santo Domingo il 
suo «007», dopo 1 interrogazio­
ne premontata in Parlamento 
dal deputato missino, Angelo 
Manna, napoletano 11 parla­
mentare faceva affermazioni 
precise, «È* vero che ci sono 
cinque passaporti in più ri­

spetto alla lista dei dispersi7 -
aveva chiesto - è vero che la 
polizia portoghese ha ritrova­
to una valigia piena di soldi?» 
Manna aveva anche parlato 
del ritrovamento del passa­
porto di un vigile urbano di 
Aversa, ucciso alcuni giorni fa, 
trovato dai soccorritori tra i 
rottami del Boeing, a Pico Al­
lo Sono stati questi riferimenti 
a spingere Sica a richiedere 
ulteriori accertamenti Più per 
prudenza investigativa «Que­
ste affermazioni fino ad ora -
commentano gli inquirenti 
dell Antimafia - non hanno 
alcun riscontro Non ci sono 
elementi che possano portare 
alla pista della camorra Ad 
ogni modo sono abbastanza 
dettagliate L'unica cosa vera, 
in tutte queste voci che circo­
lano, È che effettivamente a 
Santo Domingo arriva la lunga 
mano della camorra" 

Di una possibile pista mala­
vitosa nei scorni immrdiaj 
mente successivi al disaU 
del Boemg T07, aveva parlai 
ma solo indirettamente, il ca-

ro della sezione italiana dei-
Interpol. Nicola Simone (a 

suo tempo vittima di un tenta­

tivo di sequestro da parte del­
le Brigate rosse)) che era an­
dato alle Azzorre per fare i 
primi accertamenti. Simone 
aveva detto che, effettivamen­
te, Santo Domingo è diventata 
da anni um base «Intemazio­
nale» della malavita organiz­
zata Inoltre, sempre secondo 
Simone, le rotte per l'isola ca­
raibica, soprattutto ì voli di li­
nea, sono spesso -affollate* di 
professionisti del crimine 
Niente di più. L'unica ipotesi 
di una possibile vendetta che 
è effettivamente circolata ne­
gli ambienti investigativi, n-
guarda la presenza, tra le vitti­
me, del figlio del vicequestore 
Patuto, l'ex dirigente dell'In­
terpol, che adesso dovrà en­
trare a far parte dello staff *di 
Domenico Sica Ipotesi subito 
scartata anche perché il ra­
gazzo si era imbarcato all'ulti­
mo momento, al posto di un 
altro Su) Boeing c'era effetti­
vamente il commando della 
camorra' Per il momento solo 
voci insistenti con in più uno 
«007»»partito per Santo Do-
mingjmper svolgere indagini 
Ma cornnolto scetticismo 

DGCip. 

Il generale alla Camera: «Un "vademecum" dell'arma» 

Delegati militari contro Jucd 
«Superato e paternalistico» 
È polemica aperta fra i rappresentanti dei militari 
(Cocer) e il generale Jucci. Ieri il comandante 
dei carabinieri è tornato alla Camera, dinanzi alle 
commissioni Difesa e Affari Costituzionali riunite, 
per ripetere in sostanza che l'Arma va bene cosi 
com'è. A sera il Cocer ha risposto con un comu­
nicato assai duro, che definisce «paternalistico e 
superato» il punto di vista di Jucci. 

VITTORIO RAQONB 

• I ROMA II generale Jucci 
ha varcato ieri, per la seconda 
volta in due giorni, il portone 
di Montecitorio, stavolta per 
essere ascoltalo dalle com­
missioni Difesa e Affari costi­
tuzionali della Camera in se­
duta congiunta «Abbiamo bi­
sogno di 55mila alloggi - ha 
detto fra l'altro il generale -, 
abbiamo solo il 18 per cento 
del necessario, Al problema 
ho interessato tutti, non so più 
a chi rivolgermi Devo andare 
anche dal papa 7» Sui proble­
mi del personale ha agg.unto 
•Abbiamo da coordinare 
5 500 presidi m tutto il paese, 
e nessuno ha la bacchetta 
magica per nsolvere i proble­
mi. Nel '91 probabilmente 

questa fatica si concluderà* 
non stiamo imbiancando un 
ufficio.. * Quanto al molo del­
le rappresentanze militari, 
Jucci ha ribadito il suo punto 
di vista «Sono un fautore del 
colloquio, ma alle rappresen­
tanze non si può attribuire un 
ruolo e un peso maggiore di 
quello previsto dalla legge» 
Fra le novità, l'ammissione, da 
parte del generale, che forse è 
utile «un "vademecum deon­
tologico" del comportamento 
del carabiniere in cui si stabili­
scano diritti e doveri», a par­
ziale modifica dell'attuale, ob­
soleto regolamento dell'Arma. 

Al termine dell'audizione, i 
comunisti Forleo e Gasparotto 

hanno espresso dissenso da 
un'impostazione, quella di 
Jucci, che tende a presentare 
la caserma «come il confine 
del mondo» (Forleo), e a di­
segnare un *quadro edulcora­
to» (Gasparotto) dello stato di 
malessere che travaglia l'Ar­
ma. Anche il de Soddu si è 
detto convinto che «qualcosa 
da cambiare c'è, nelle proce­
dure, nei regolamenti, forse 
nello stesso "costume" del­
l'Armai. 

In serata, a Jucci è giunta la 
risposta del Cocer interforze, 
l'organismo che raggruppa i 
rappresentanti di tutte le For­
ze armate, dei Carabinieri e 
della Guardia di finanza 11 ge­
nerale Jucci incarna - secon­
do il Cocer - una visione «su­
perata e paternalistica», nella 
quale «gli Stati maggiori sono 
gli unici interpreti delle esi­
genze di migliaia di persone 
con le stellette sparse su tutto 
il territorio nazionale* «Sem­
bra di capire - prosegue il Co­
cer - che di fronte alle Came­
re si sia tentato di eludere i 
problemi evocando fantasmi 
inesistenti* la smilitarizzazione 
e la sindacalizzazione dei Ca-

rabinien e delle Forze armate. 
Ipotesi che nulla hanno a che 
fare con le nostre richieste, 
ma che sfruttano la difficoltà 
del Cocer a manifestare il prò-
pno pensiero all'esterno* Ciò 
di cui ha bisogno il personale 
militare - 6 ancora la posizio­
ne del Cocer - è «il rispetto 
della pan dignità, più demo­
crazia e riforme adeguate al­
l'attuale contesto sociale», Do­
podiché i rappresentanti dei 
militari contestano l'immagine 
dell'Arma presentata da Jucci 
alle Camere, un'Arma in cui 
«non c'è insoddisfazione e 
malessere», «i trasfenmenti so­
no necessan», «il personale 
che vive in caserma è più con­
trollabile». Il generale Jucci -
è l'accusa finale del Cocer -
non ha invece «detto nulla sul­
l'alto tasso di suicidi, sulle 
norme del regolamento che 
più offendono la dignità della 
persona, sul fatto che i carabi­
nieri non ne possono più di 
tenere la bocca chiusa perché 
hanno paura propno di quelle 
regole e di quei comporta­
menti che il Comandante ge­
nerale ha cosi tenacemente 
difeso dinanzi alle Camere». 

gnata da un breve commento 
del presidente della Corte 
Francesco Sala, il quale ha 
sottolinealo che fin dall'86 la 
Corte aveva sollecitato il legi­
slatore a rendere pubbliche 
le udienze delle commissioni 
tributane e la conseguente 
possibilità di controllò da 
parte della collettività, Non 
essendovi stato alcun Inter­
vento legislativo ha dovuto 
provvedere la Corte. 

Una sollecitazione ad ap­
provare tempestivamente una 
legge in materia è stala ripe­
tuta nei giorni scorsi, alla Ca­
mera, dal comunista Antonio 
Bellocchio. 

«194» 

Presentata 
modifica 
dalPli 
••ROMA.-Lo spirito della 
194 è nmasto immutato, non 
intendiamo quindi stravolgere 
la legge». Con questa premes­
sa il segretano liberale, Rena­
to Altissimo ha presentato Ieri 
la proposta di modifica della 
legge dì interruzione dì gravi­
danza che riguarda principal­
mente' la responsabilità pena­
le degli amministratori delle 
Usi e delle strutture sanitarie 
autorizzate, l'abono cosiddet­
to terapeutico, cioè nel secon­
do tnmestre (nel caso di peri­
colo per la salute psichica del­
la donna deve essere un me­
dico psicologo o psichiatra a 
decidere, fornendo la docu­
mentazione) : l'estensione alle 
case di cura pnvate conven­
zionate e no del permesso di 
effettuare gli abortì. Altri punti 
della proposta liberalo preve­
dono la nvalutazione dei con­
sultori (con consistenti stan» 
ziamenti e l'obbligo dì istituirli 
in ogni provincia), nonché la 
diffusione di una campagna 
di informazione e di preven-
zione da introdurre anche nel­
le scuole, 

l'Unità 
Venerdì 
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